
.

vigile del fuoco

Va in pensione
Molinari, eroe
di Ferragosto

Redazione: P.za Marconi 3/6 - SAVONA 17100
Tel. 019 8385711 – Fax: 019 810971
E-mail: savona@lastampa.it

L’Asl dà il via libera al nuovo Santa 
Corona. Il Dea di secondo livello a 
Pietra Ligure diventerà un ospeda-
le da 418 posti letto. Il cambio di 
prospettiva è radicale: saranno ab-
battuti tre padiglioni per far posto 
a un grande monoblocco. La rivolu-
zione avverrà in 11 anni. Il commis-
sario straordinario, Michele Orlan-
do: «Sarà un ospedale moderno».
LUISA BARBERIS - ALL’INTERNO

il futuro dell’ospedale di pietra ligure

Santa Corona, giù tre padiglioni
Via libera al nuovo monoblocco 
L’Asl ha deciso un restyling da 200 milioni. Oltre 400 letti nello stesso edificio. La rivoluzione avverrà in 11 anni

Ha destato curiosità, ieri pomeriggio, l’approdo in por-
to, a Savona, della Nave Italia della Marina Militare. Il 
brigantino a vela più grande del mondo resterà attrac-
cato sino a martedì, giornata in cui, al suo interno, si 

svolgerà la cerimonia del cambio del comandante. I sa-
vonesi potranno ammirarla solo dalla Darsena: l’im-
barcazione prenderà il largo portando a bordo, per i 
mari, alcuni giovani con disabilità. — 

Brigantino solidale
In porto a Savona sino a martedì la Nave Italia della Marina Militare 
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Il presidente del consiglio comu-
nale di Savona, Franco Lirosi, ha 
annunciato un’assise monotemati-
ca dedicata al tema del rigassifica-
tore Snam, previsto a tre chilome-
tri dalla costa di Savona e a quat-
tro da Vado. «Inviterò al consiglio 
il presidente della Regione Toti», 
ha detto Lirosi.

Si scalda il fronte del no. Il consi-
gliere regionale Pd, Roberto Arbo-
scello, ha parlato di «svendita del 
territorio provinciale». —
SILVIA CAMPESE - ALL’INTERNO

Rigassificatore
un Consiglio
monotematico

Il Comune di Savona 

SAVONA

“L’eroe di Ferragosto” è in pensio-
ne. Dopo 37 anni di lavoro, da ve-
nerdì è iniziata una nuova fase 
della vita per Gabriele Molinari, 
60 anni, capo distaccamento dei 
Vigili del fuoco nel porto di Savo-
na. A renderlo famoso era stato 
un salvataggio eroico avvenuto 
nel Ferragosto 2010 con il mare 
forza 5, davanti ai Piani di Celle. Il 
vigile del fuoco aveva rischiato la 
vita per cercare di salvare un ba-
gnante. Grazie a quell’intervento 
si era guadagnato un sopranno-
me importante, oltre a una lette-
ra di apprezzamento del coman-
dante  provinciale.  «Ho  sempre  
amato il mio lavoro - dichiara Ga-
briele Molinari, che vive al San-
tuario di Savona -. Adesso inizia 
una nuova vita, che intendo inau-
gurare con un viaggio in qualche 
bel posto caldo per smaltire tutti 
gli anni di turni». Prima di diven-
tare capo distaccamento in porto, 
il vigile del fuoco lavorava in sede 
a Savona. Ma nella sua carriera 
Molinari è stato in servizio in po-
sti diversi. Assunto al Comando 
di Cuneo nel 1986, l’anno dopo è 
stato trasferito a Savona. Diventa-
to capo squadra nel 2020 a Verba-
nia, è rientrato a Savona dopo tre 
anni,  diventando  capo reparto,  
capo reparto esperto e, nel 2012, 
capo distaccamento in porto. —

ST. MOR.
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Gabriele Molinari
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LUISA BARBERIS

PIETRA LIGURE

Asl vara la prima “pietra am-
ministrativa” del nuovo San-
ta Corona. È scritto nero su 
bianco il futuro del Dea di se-
condo livello di Pietra Ligure, 
che è destinato a diventare 
un ospedale da 418 posti let-
to, punto di riferimento per 
tutto il Ponente. Il cambio di 
prospettiva  è  radicale:  non  
più una “città sanitaria” orga-
nizzata su più palazzine, ma 
un grande monoblocco con 
367 posti e gran parte dei re-
parti  accorpati  in  un  unico 
edificio. Altri 51 letti verran-
no allestiti nel padiglione 18, 
uno dei pochi che avrà una 
nuova vita e che accoglierà i 
servizi  dell’ospedale-territo-
rio. L’obiettivo del nuovo San-
ta Corona, infatti, è superare 
la logica dei piccoli e ormai 
datati padiglioni: per questo 
alcuni  verranno  dismessi  o  
demoliti per lasciare spazio 
al nuovo complesso, altri ver-
ranno riorganizzati. La rivo-
luzione inizia oggi, ma i tem-
pi non sono immediati, visto 
che per vedere l’opera com-
pletata ci vorranno 11 anni. 

Nel frattempo, a “racconta-
re” i vari passaggi è il quadro 
esigenziale, il documento ap-
provato venerdì dall’Asl e che 
di fatto rappresenta il primo 
passo per avviare l’ambizioso 
progetto da oltre 202 milioni 
di euro di investimento. «Il 
documento  rappresenta  la  

base per la progettazione pre-
liminare del nuovo Santa Co-
rona - spiega il commissario 
straordinario dell’Asl, Miche-
le Orlando -. Sarà un ospeda-
le moderno e funzionale, ba-
sato  sulla  compresenza  di  
nuove costruzioni e parte dei 
padiglioni esistenti: il nuovo 
monoblocco avrà 367 posti  
letto, altri 51 verranno orga-
nizzati nel padiglione 18. Gli 
altri padiglioni dovranno es-
sere riallocati e per questo ci 
confronteremo con il Comu-
ne. Al quadro esigenziale l’uf-
ficio tecnico e la direzione me-
dica di presidio di Pietra lavo-
rano da aprile. L’iter, oltretut-
to, è stato portato avanti in pa-
rallelo con i progetti legati al 
Pnrr e l’attività antincendio». 

Per il nuovo Santa Corona 
nel 2022 l’Inail aveva già mes-
so a disposizione 145 milioni 
di euro, ma nel frattempo i co-
sti sono lievitati e ora Asl e Re-
gione sono in attesa che l’isti-
tuto confermi la disponibili-
tà. Al conto andranno som-
mati altri 36 milioni di euro 
per arredi e attrezzature, per 
i quali resta da identificare il 
finanziamento.  Il  progetto  
permetterà al Santa Corona 
di affermarsi come centro di 
riferimento regionale per al-
cune specialità. Nei piani di 
Asl e Regione c’è l’intenzione 
di  trasformare  l’ospedale  
nell’hub regionale per l’area 
neuro-riabilitativa. —
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Non  cambieranno  i  confini,  
ma il colpo d’occhio finale sa-
rà ben diverso: il monoblocco 
verrà costruito all’interno del 
perimetro  dell’ospedale,  in  
un’area che è già dell’Asl, quin-
di senza bisogno di procedere 
con espropri. Il nuovo edificio 
sorgerà vicino alla via Aurelia, 
al posto dei padiglioni “primo 
chirurgico”, ex Polio e piastra 
dei servizi, che verranno de-
moliti per far spazio al futuro. 
La nuova costruzione “occupe-
rà” anche l’attuale elisuperfi-

cie, che in via temporanea ver-
rà ricollocata sopra il blocco 
operatorio, quindi, una volta 
che il nuovo Santa Corona sa-
rà finito,  verrà trasferita sul 
tetto del monoblocco. Qui, al 
piano terra verrà organizzato 
il pronto soccorso e tutti i servi-
zi  funzionali  all’area  dell’e-
mergenza-urgenza, per esem-
pio la diagnostica per immagi-
ni, i laboratori, zone di acco-
glienza e prenotazione, il bloc-
co operatorio, quello endosco-
pico, l’area direzionale e quel-

la dei servizi generali. 
Ai piani superiori troveran-

no casa i vari reparti di degen-
za, accorpati in base a un mo-
dello di intensità di cura: per 
esempio ci sarà un’area per la 
medicina interna, comprensi-
va di gastroenterologia, pneu-
mologia e oncologia, una per 
tutte le attività cardiologiche, 
una zona chirurgica e per gli al-
tri servizi del Dea. Il risultato fi-
nale sarà un polo di riferimen-
to per tutto il Ponente: storica-
mente il Santa Corona acco-
glie già  pazienti  provenienti  
dalle  province  limitrofe.  Un  
esempio: nel 2022 il  pronto 
soccorso ha assistito un totale 
di 44.071 persone, tra le quali 
il 70,1% è rappresentato da sa-
vonesi,  il  5%  da  imperiesi,  
l’1,4% da utenti delle altre Asl 
liguri.  Soprattutto  c’è  un  

23,1% di malati da fuori regio-
ne. La nuova logistica, oltre-
tutto, permetterà agli opera-
toti di superare gran parte del-
le attuali  difficoltà:  ognuno 
dei padiglioni del Santa Coro-
na di oggi ospita un reparto, 
ma le varie palazzine non so-
no collegate tra loro e per que-
sto i sanitari devono trasferi-
re in ambulanza i pazienti dal-
le varie specialità alla piastra 
ambulatoriale e non solo. Per 
evitare di interrompere l’atti-
vità  ospedaliera,  il  cantiere  
dovrà procedere per tappe e 
in questa fase intermedia l’of-
ferta sanitaria verrà ricolloca-
ta. Le palazzine Negri, Raca-
mier, e quella che accoglie l’A-
natomia patologica verranno 
dismesse. —

L.B.
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Nasce il nuovo Santa Corona:
un monoblocco con 418 letti
abbattuti diversi padiglioni

L’Asl approva il primo documento che dà il via al progetto da oltre 200 milioni
La rivoluzione avverrà in undici anni. Orlando: sarà un ospedale moderno

L’eliporto sarà collocato sul tetto

Una struttura moderna
al posto di tre edifici

L’entrata dell’ospedale Santa Corona. A destra, il padiglione chirurgico: è uno dei padiglioni che è destinato alla demolizione   FOTO ROBERTO RUSCELLO

Il padiglione piastra dei servizi dell’ospedale di Pietra Ligure e, a destra, il padiglione ex polio. Saranno entrambi rasi al suolo

SANITÀ

L’eliporto del Santa Corona sarà trasferito sul tetto del monoblocco
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